STATO MAGGIORE DELL'AERONAUTICA

Legge 30 luglio 2010 n. 122: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica
39° Messaggio al Personale - 05/08/2010

Il 29 luglio scorso la Camera dei Deputati ha convertito in legge, con modificazioni, il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica". La legge, n. 122 del 30 luglio, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.  176 del 30 luglio 2010, S.O. n. 174. 
Il provvedimento contiene, tra l’altro, misure improntate ad un drastico contenimento della spesa pubblica nonché una profonda razionalizzazione delle spese per il personale, compreso il personale militare, nei confronti del quale però, sia in sede di conversione del provvedimento sia attraverso appositi Ordini del giorno, sono stati riconosciuti i tratti della specificità che ne caratterizzano lo stato e l’impiego.
Pertanto, allo scopo di tenere adeguatamente informato il personale su ciò che più da vicino lo riguarda, con particolare riferimento al trattamento economico e previdenziale, illustriamo brevemente le disposizioni di maggior interesse evidenziando le soluzioni migliorative adottate o di possibile adozione.
 

TRATTAMENTO ECONOMICO
 

Innanzitutto, occorre evidenziare che la limitazione al 3,2% della percentuale di incremento prevista per i rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni, per il biennio 2008-2009, e per i miglioramenti economici del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il medesimo biennio, non si applica al personale delle FF.AA., delle FF.PP. e dei VV.FF..

Anche al personale militare si applica invece la norma secondo la quale le procedure contrattuali e negoziali (di concertazione) per il triennio 2010-2012 non avranno luogo e non saranno possibili forme di recupero. E’ fatta comunque salva l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale. 

Altra importante novità per il personale è la seguente: la disposizione prevista dal D.L. 78/2001, secondo cui a decorrere dall’entrata in vigore del decreto stesso non sono più dovute le diarie di missione all’estero di cui al R.D. n. 941/1926, non si applica alle missioni internazionali di pace e, per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione, non si applica alle Forze Armate. 

Occorre rilevare inoltre che le misure previste dal citato decreto non hanno comunque effetto sul trattamento economico di cui alla legge n. 642/1961, come chiarito da BILANDIFE con la nota n. M_D GBIL/221/4748 del 10 giugno 2010. 

Presentiamo ora brevemente le altre principali disposizioni relative al trattamento economico del personale della Pubblica Amministrazione e, a seguire, le modificazioni introdotte o di possibile introduzione dedicate al comparto “Difesa”.

Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti della Pubblica Amministrazione, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d'anno, maternità, malattia, missioni svolte all'estero, effettiva presenza in servizio. E’ fatta salva l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale. 

I meccanismi di adeguamento retributivo annuale per il personale non contrattualizzato (dirigenti militari ed omogeneizzati) non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 e non danno comunque luogo a successivi recuperi. 

Per il medesimo personale, che fruisce di un meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 e 2013 non sono altresì utili ai fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio (tale periodo è del tutto escluso ai fini delle anzianità previste per la maturazione di classi e scatti stipendiali). Per il personale non contrattualizzato (dirigenti militari ed omogeneizzati) le progressioni di carriera, comunque denominate, eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici. 

Inoltre, per il triennio 2011-2013 i trattamenti economici complessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica  dirigenziale, superiori a 90.000 euro lordi annui sono ridotti del 5% per la parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro,  nonché del 10% per la parte eccedente 150.000 euro. Nell’ambito del trattamento economico complessivo rientrano anche le indennità per servizio all’estero e quella di contingentamento. Le indennità corrisposte ai responsabili  degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri sono ridotte del 10%. Le predette riduzioni, previste per il triennio 2011-2013, non hanno effetti pensionistici e previdenziali.

Anche per il personale contrattualizzato (dal grado di aviere capo a quello di tenente colonnello – non omogeneizzato) le progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra categorie eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici.

Tuttavia, alcune specifiche richieste dell’Amministrazione e dei COCER sono state recepite in sede di conversione con specifiche modifiche e altrettanti Ordini del giorno. In particolare si evidenzia che, attraverso modifiche al provvedimento introdotte in sede di conversione, per gli anni 2011 e 2012 e al fine di tenere conto della specificità del comparto sicurezza-difesa, è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro annui destinato al finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco interessato alle citate disposizioni. 

Inoltre, con apposito Ordine del giorno (9/3638/60), la Camera dei Deputati ha impegnato il Governo a verificare l’idoneità delle risorse stanziate integrando le stesse, ove necessario, onde consentire l’adozione di efficaci e complete misure perequative, al fine di garantire che gli interventi perequativi abbiano effetti totalmente compensativi, a tutela della specificità di status ed impiego del personale interessato. Con il medesimo Ordine del giorno il Governo è impegnato a prevedere adeguate risorse, per le finalità di cui sopra, anche per l’anno 2013. 

Con l’Ordine del giorno (9/3638/61) la Camera dei Deputati ha anche impegnato il Governo a interpretare le sopra citate norme, con specifico riferimento al personale delle Forze armate e di polizia, nonché a quello del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel senso che, nel rispetto dei saldi complessivi, quanto da esso percepito per compensi accessori connessi con lo svolgimento del servizio, assegni spettanti per l'assolvimento delle specifiche funzioni senza demerito, modifiche della posizione di impiego e misure perequative individuate con il previsto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, deve ritenersi non computabile ai fini del raggiungimento del tetto retributivo di cui alla medesima disposizione, il quale va considerato non come riferito al singolo dipendente ma al totale delle risorse utilizzate dalle singole amministrazioni per l'erogazione dei citati compensi. In particolare, dovrebbero ritenersi escluse dal tetto retributivo - cosiddetto “congelamento della massa stipendiale” - anche le indennità operative delle Forze armate, l'indennità pensionabile delle Forze di polizia, l'assegno funzionale e l'omogeneizzazione retributiva, gli incrementi stipendiali parametrali non connessi a promozioni, le indennità per trasferimento, missione e presenza qualificata in servizio.

Per quanto riguarda la “supercampagna”, la riduzione del 30% della spesa sostenuta per l’anno 2008  prevista dal D.L. 78/2010 a decorrere dal 2011 è stata, in sede di conversione, procrastinata al 2014. 

Per quanto riguarda le missioni all’estero, la disposizione prevista dal D.L. 78/2001, secondo cui a decorrere dal 1° gennaio 2011 le spese per missioni non possono essere superiori al 50% di quelle complessivamente sostenute nell’anno 2009, non si applica alle missioni internazioni di pace e, per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione, non si applica alle forze armate.  

 

ASPETTI PREVIDENZIALI E BUONUSCITA 
 

La cosiddetta “finestra mobile”, che sostituisce le quattro “finestre” di accesso attuali, non si applica al personale militare. Anche le disposizioni secondo cui a partire dal 2011, i soggetti che maturano il diritto al pensionamento per limiti d’età, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico dopo dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti, non si applicano al personale militare. 

Infatti l’INPDAP ha chiarito che il personale per il quale sono previsti, per le pensioni per limiti d’età, requisiti anagrafici diversi da quelli richiamati dal D.L. n. 78/2010 ovvero per il quale non trovano applicazione, per le pensioni di anzianità, le disposizioni di cui alla legge n. 243/2004, mantiene il previgente regime di accesso al pensionamento, anche in presenza di requisiti maturati dal 2011 (nota divulgativa n. 7627/2010). In conseguenza di ciò, le predette disposizioni non si applicano al personale militare, il cui trattamento pensionistico continua ad essere disciplinato dalla normativa speciale vigente.

Con effetto immediato il riconoscimento dell’indennità di buonuscita e di ogni altra indennità spettante a seguito di cessazione (indennità supplementare) è effettuato con le seguenti modalità:

-    in un importo annuale unico, se pari o inferiore a 90.000 euro;

-    in due importi annuali, se pari o inferiore a 150.000 euro;

-    in tre importi annuali, se superiore a 150.000 euro.

Tale disposizione non si applica con riferimento alle cessazioni per raggiunti limiti d’età o a domanda, presentate prima del 31 maggio 2010, con collocamento in congedo entro il 30 novembre 2010.

Con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1° gennaio 2011, il computo del trattamento di fine servizio (indennità di buonuscita) si effettua secondo le regole fissate dal codice civile per il trattamento di fine rapporto dei dipendenti privati (articolo 2120 del codice civile).

Con apposito Ordine del giorno (9/3638/1) la Camera dei Deputati ha impegnato il Governo a valutare l’opportunità di fornire un’interpretazione della norma al fine di chiarire che a decorrere dal 1° gennaio 2011 l’indennità di buonuscita discenderà dalla sommatoria di due quote:

-    “quota A”: determinata sulla base dell’anzianità contributiva maturata al 31 dicembre 2010 applicata all’80% delle voci stipendiali dell’ultimo cedolino percepito in servizio (stipendio dirigenziale o parametrale, indennità integrativa speciale, indennità di posizione);

-    “quota B”:  determinata sulla base dei contributi versati (la base di riferimento è valutata applicando la percentuale del 6,91% a tutte le voci stipendiali in godimento – salvo diverso accordo con il COCER – compreso il controvalore delle prestazioni in natura) a decorrere dal 1° gennaio 2011, rivalutati anno per anno per un indice ottenuto sommando il 75% dell’aumento del costo della vita per gli operai e gli impiegati accertato annualmente dall’ISTAT e un tasso fisso pari all’1,5%.

In particolare, l’Ordine del giorno impegna il Governo a valutare che le modalità applicative siano  oggetto di procedimento di concertazione entro il 31 dicembre 2010, anche al fine di individuare le voci retributive sulle quali la contribuzione potrà essere rapportata ad una base maggiorata del 15%, allo scopo di riconoscere un beneficio corrispondente all’aumento figurativo dei “sei scatti” previsto per la “quota A”.

Lo Stato Maggiore segue costantemente gli approfondimenti e gli sviluppi in sede parlamentare e ministeriale e terrà adeguatamente informato il personale.
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